
 

L'anno duemilaquindici, addì 20 gennaio alle ore 15.30, a seguito di regolare 
convocazione trasmessa con nota prot. n. 2439 del 15 gennaio 2015, il cui 
ordine del giorno è stato integrato con nota prot. 3000 del 19 gennaio 2015 e 
con nota prot. 3257 del 20 gennaio 2015, nell’Aula Organi Collegiali si é 
riunito il Senato Accademico per l'esame e la discussione degli argomenti 
iscritti al seguente ordine del giorno: 

 
 …………………………………..o m i s s i s …………………………………… 
 
Sono presenti: il Rettore, prof. Eugenio Gaudio ed i componenti del Senato 
Accademico: prof. Renato Masiani, Pro-Rettore Vicario, prof. Stefano 
Biagioni, prof.ssa Maria Rosaria Torrisi, prof.ssa Emma Baumgartner, prof. 
Davide Antonio Ragozzino (entra alle ore 16.20), prof.ssa Alessandra Zicari, 
prof. Giorgio Graziani, prof. Stefano Catucci, prof.ssa Rita Asquini, prof.ssa 
Beatrice Alfonzetti, prof. Alessandro Saggioro, prof. Giorgio Piras, prof. 
Emanuele Caglioti, prof.ssa Maria Grazia Betti, prof. Felice Cerreto, prof. 
Giorgio De Toma, prof.ssa Susanna Morano, prof. Marco Biffoni, prof. 
Giuseppe Santoro Passarelli, prof. Augusto D’Angelo, prof.ssa Paola 
Panarese, i Rappresentanti del personale: Tiziana Germani (entra alle ore 
16.00), Pietro Maioli, Roberto Ligia (entra alle ore 16.20), Carlo D’Addio e i 
Rappresentanti degli studenti: Diana Armento, Manuel Santu, Valeria 
Roscioli (entra alle ore 16.00), Stefano Capodieci, e Pierleone Lucatelli 
(entra alle ore 16.20). 
 
Assistono: il Direttore Generale, Carlo Musto D’Amore, che assume le 
funzioni di Segretario, i Presidi: prof. Giuseppe Ciccarone, prof. Fabrizio 
Vestroni, prof.ssa AnnaMaria Giovenale, prof. Marco Listanti, prof. Vincenzo 
Nesi, prof. Giuseppe Venanzoni, prof. Cristiano Violani, prof. Adriano Redler, 
prof. Vincenzo Vullo.  
 
Assenti giustificati: prof.ssa Stefania Portoghesi Tuzi, prof.ssa Matilde 
Mastrangelo e il Rappresentante del personale Beniamino Altezza. 
 
Assenti: la Rappresentanti degli studenti Maria Gabriella Condello.  
 
Il Presidente, constatata l’esistenza del numero legale, dichiara 
l’adunanza validamente costituita ed apre la seduta.  
 
…………………………………..o m i s s i s ………………………………….. 
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PROBLEMATICHE RELATIVE ALL'OFFERTA FORMATIVA 

Il Presidente informa che il giorno 15 gennaio 2015 si è tenuto un incontro al 

quale hanno partecipato il Direttore Generale, il Pro Rettore Vicario, il Pro 

Rettore per il Diritto allo Studio e la Qualità Didattica, il Delegato alla gestione 

tecnica e dei dati per la didattica, il Presidente Commissione Didattica di 

Ateneo, il Direttore Area Offerta Formativa e Diritto allo Studio e il Direttore 

Centro Infosapienza. 


Il Rettore ha preso atto del calo costante degli iscritti e degli immatricolati in 

Sapienza, ampiamente al di sopra del calo registrato a livello nazionale e negli 

altri Atenei romani, come pure del sostanziale ridimensionamento del 

finanziamento prevedibile a seguito del calcolo del costo standard unitario di 

formazione per studente in corso. Tale consistente ridimensionamento 

comporta una diminuzione di diversi milioni di euro rispetto all'attuale 

finanziamento e crea una situazione di grande difficoltà in riferimento 

all'obiettivo di mantenere Sapienza la più grande università europea e tra le 

più grandi nel mondo. 

Il Rettore ha ferma intenzione di contrastare attivamente tale trend, mettendo 

in campo tutte le risorse in suo possesso. A questo scopo, è necessario che 

l'intera comunità, a partire dai Presidi, Direttori di Dipartimento, Presidenti di 

Corsi di Laurea, ogni singolo docente, cosÌ come il personale tecnico 

amministrativo, abbia piena coscienza della situazione e partecipi attivamente 

al conseguimento del primo irrinunciabile obiettivo, che consiste nell'aumento 

del numero degli iscritti Sapienza di almeno il 10% già dall'a.a. 2015-16. 

Il Rettore è già a lavoro per individuare strategie applicabili in tal senso. 


La riunione ha, altresÌ, riguardato l'ulteriore obiettivo del Rettore di mettere in 

campo azioni volte alla semplificazione normativa interna relativa agli 

adempimenti per la gestione dell'Offerta Formativa, come pure all'attuazione 

di un decentramento di funzioni che porti verso una maggiore autonomia 

gestionale dei Dipartimenti/Facoltà. 

Tali azioni, vengono discusse con le Aree di riferimento, e sono di seguito 

riassunte. 


1. Adeguamento ai minimi criteri previsti dalla legislazione vigente in materia 

di valutazione dell'Offerta Formativa. 

Preso atto che Sapienza in passato ha previsto l'applicazione di vincoli interni 

aggiuntivi rispetto a quelli richiesti dalla normativa vigente in materia di 
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controllo di qualità dell'Offerta Formativa proposta, obiettivo del Rettore è un 
adeguamento di Sapienza ai criteri previsti dalle disposizioni ministeriali. 
Considerato quanto previsto dal DM 47 del 30 gennaio 2013, Articolo 8 
comma 2, rispetto alla scheda SUA-CdS, ossia: 

"II. Regolamento Didattico del Corso di Studio (didattica programmata): 
comprende gli insegnamenti, i relativi CFU e i settori scientifico disciplinari previsti 
per l'intero percorso di studi della coorte di riferimento; 
III. Didattica erogata: comprende tutti gli insegnamenti erogati nell'anno 
accademico di riferimento, completi della relativa copertura di docenza con la tipologia 
e il numero di ore di didattica assistita da erogare.", 

i nomi dei docenti verranno inseriti in didattica programmata 
esclusivamente a garanzia interna di sostenibilità dell'offerta formativa. 
L'indicazione dei docenti in programmata non costituirà un vincolo in sede di 
inserimento della didattica erogata, fermo restando le caratteristiche 
dell'insegnamento in termini di denominazione, SSD, crediti ed ore. 
L'utilizzo dell'attuale vincolo interno del "controllo del 60/90", previa 
interlocuzione con il Nucleo di Valutazione di Ateneo, sarà previsto on 
demand per effettuare verifiche mirate di qualità in base ad indicazione da 
parte degli organi collegiali, attraverso l'utilizzo dell'applicativo gestionale 
già all' uopo commissionato. 
Inoltre, anno per anno, al momento della compilazione della didattica erogata, 
sentiti gli interessati, si stabilirà la disponibilità dei Ricercatori a T.I. a 
ricoprire insegnamenti. Tali impegni didattici daranno luogo a retribuzione 
aggiuntiva secondo la legislazione vigente ed entro i limiti dei fondi 
disponibili per tale voce di spesa. 

In riferimento ai DDMM 16 marzo 2004, Art. 1, c.9: 
"Le Università di norma attivano corsi di studio con i nuovi ordinamenti di cui al 
presente decreto, mediante apposite deliberazioni, ai sensi dell'art. 9, comma 2, del 
decreto ministeriale 22 ottobre 2004 n. 270, tenendo conto delle esigenze che 
insegnamenti corrispondenti ad almeno 90 crediti (60 per i CdLM) siano tenuti da 
professori o ricercatori inquadrati nei relativi settori scientifico-disciplinari e di ruolo 
presso l'ateneo, ovvero in ruolo presso altri atenei sulla base di specifiche convenzioni 
tra gli atenei interessati. Nessun professore o ricercatore di ruolo può essere 
conteggiato in totale più di due volte per insegnamenti comunque tenuti in corsi di 
laurea o in corsi di laurea magistrale, sia nel proprio che in altri atenei." 

e alla nota del Nucleo di Valutazione d'Ateneo che aveva adottato le seguenti 
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modalità di verifica: 

"I gruppi di insegnamenti (ndr opzionali), sia monosettore che plurisettore, si 

intendono coperti se risulta coperto almeno il 50% degli insegnamenti rappresentati. 

Ciò, tenuto conto delle diverse possibilità di copertura di tali insegnamenti." 

l'utilizzo di tale vincolo potrà avvenire on demand, per effettuare verifiche 
mirate di qualità in base ad indicazione da parte degli organi collegiali e del 
Nucleo di Valutazione di Ateneo, sempre attraverso l'applicativo citato. 

2. Autonomia gestionale dei DipartimentilFacoltà. 
Ulteriore obiettivo del Rettore è promuovere e guidare un processo di 
autonomia gestionale di Dipartimenti/Facoltà. Il caricamento dell'Offerta 
Formativa verrà gestito a livello locale ed allo scopo di illustrare le nuove 
modalità sarà attivato apposito corso di formazione al quale saranno invitati a 
partecipare i Manager Didattici e i Referenti per la didattica, e ulteriore 
personale segnalato dai Presidi e Direttori di Dipartimento. Il corso sarà 
comunque ad accesso libero e il materiale verrà reso disponibile a tutti on-line, 
come pure verranno fomiti i contatti di personale a disposizione per ogni tipo 
di supporto. 

Contemporaneamente all'invio del calendario delle azioni operative per il 
caricamento dell'Offerta Formativa per l'a.a. 2015-16, verrà inviata nota del 
Rettore per il richiamo ad alcuni aspetti già regolamentati da normativa. 
I docenti universitari sono tenuti ad assicurare annualmente lo svolgimento 
dei compiti didattici e attività connesse, compreso orientamento e tutorato, 
almeno per il numero minimo di ore previste dalla normativa vigente. 
I docenti universitari sono tenuti a svolgere personalmente le attività 
didattiche a loro attribuite. Eventuali situazioni di legittimo impedimento per 
una o più lezioni devono essere comunicate tempestivamente a 
Dipartimento/Facoltà e agli studenti, e ne va prevista la sostituzione con altro 
docente o il recupero. 
Si ricorda che non è prevista titolarità per gli insegnamenti. Nei corsi integrati, 
il Coordinatore del corso è generalmente il Presidente della Commissione di 
esame, ma ogni docente è responsabile dei crediti e delle ore di docenza 
erogate. 
L'esame di profitto è svolto sempre da una Commissione, secondo la 
normativa vigente. 
Tutto ciò premesso, il Presidente invita il Senato Accademico a deliberare. 
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Senato DELIBERAZIONE N. 8115 
Accademico 

IL SENATO ACCADEMICO 
Seduta del 

VISTO il D.M. 3 novembre 1999, n. 509; 

~!; ~ 
... ,~.~..., VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270; 
I . 

VISTI i DD.MM. 16 marzo 2007; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

VISTO il D.M. 47/2013; 

VISTO il D.M. 1059/2013; 

VISTA la relazione riportata in epigrafe; 

TENUTO CONTO di quanto emerso nel corso del dibattito in particolare 
sull'opportunità di: 

- verificare la possibilità di consolidare il processo 
di autonomia gestionale delle Facoltà e dei 
Dipartimenti, attribuendo a tali strutture la 
responsabilità del caricamento dell'offerta 
formativa sul GOMP e della gestione della 
didattica erogata, in un quadro di 
regolamentazione generale; 

- verificare la possibilità di definire nuove regole 
per quanto riguarda i controlli sull'effettiva 
copertura degli insegnamenti nei percorsi 
formativi ed il cumulo degli insegnamenti mutuati; 

- verificare la possibilità di migliorare la qualità 
della rilevazione dei dati e degli algoritmi utilizzati; 

Con voto unanime 

DELIBERA 

- di procedere dall'anno accademico 2015-2016 secondo quanto 
indicato ai punti 1 e 2 della relazione; 

- di riservarsi, all'esito della verifica da parte degli Uffici competenti, 
di valutare la fattibilità delle nuove proposte indicate in premessa. 

Letto e approvato seduta stante per la sola parte dispositi a. 

IL S~u~~!~RIO IL PR ENTE 
Carl~;more Eug io aud" 
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